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I NUMERI DELLA VIGILANZA DELL’IVASS CONTRO QUELLI DELLE COMPAGNIE ALL’ASSEMBLEA ANNUALE DEGLI OPERATORI

RcAuto,duellosui costidellepolizze
L’Autoritàdelle assicurazioni: “Valgono il 2%dei bilanci familiari”. L’Ania: “Masonogià calatedel 6%”

Il grande numero di incidenti e di frodi contribuisce a far crescere il costo delle polizze

Gli assicuratori dell’Ania e
l’Isvass che fa da autorità di
vigilanza sul settore non si
intendono sui numeri. Se-
condo l’Isvass le polizze Rc
Auto italiane sono fra le più
care d’Europa, continuano
ad aumentare e andrebbero
tagliate, mentre in base ai
calcoli dell’Ania sono già in
calo. L’Ivass fa un’ulteriore
considerazione, cioè che il
costo sempre più pesante
delle polizze induce un nu-
mero crescente di automobi-

listi poveri o poco scrupolosi
a non pagare e girare per le
strade privi di copertura a fa-
vore di terzi in caso di inci-
dente. È una violazione della
legge ma in queste condizioni
si trovano tre milioni di vet-
ture, che corrispondono al
7% del parco auto italiano, e
la quota sale al 12% al Sud e al
30% a Napoli.

Il presidente dell’Ivass,
Salvatore Rossi, all’assem-
blea dell’Ania ha detto che
«le compagnie si devono im-
pegnare sui costi dell’Rc Au-
to, più elevati in Italia rispet-
to al resto d’Europa. Ne va

della loro reputazione». Rossi
denuncia che «il complesso
dei premi può essere stimato
in 13 miliardi. Il premio medio
per famiglia rappresenta il 2%
del reddito familiare medio, e
per le famiglie con entrate in-
feriori può superare il 6%», fi-
no a indurle a rinunciare a sti-
pulare la polizza.

Rossi ammette che «una
forte sinistrosità automobili-
stica, aggravata dalle frodi, è
in Italia un problema serio», e
questo contribuisce a tenere
alti i premi, come dicono gli as-

sicuratori. Ma il presidente
dell’Ivass incalza: «Non pos-
siamo escludere che alla base
del livello comparativamente
alto dei premi vi siano anche
altre cause, inerenti alla effi-
cienza e alla concorrenzialità
del mercato». Un modo educa-
to per dire che le compagnie
non si fanno davvero concor-
renza sui prezzi come sarebbe
lecito aspettarsi.

Anche il ministro dello Svi-
luppo economico, Flavio Zano-
nato, ritiene che «con inter-
venti mirati sia possibile co-

niugare la riduzione degli one-
ri per gli assicurati con la red-
ditività per le imprese». L’An-
titrust è di recente tornata a
dire che «il premio medio per
le Rc Auto in Italia è più del
doppio di quelli di Francia e
Portogallo, supera quello tede-
sco dell’80% circa e quello
olandese di quasi il 70%». Per-
ciò ieri Rossi ha annunciato
che l’Ivass e l’Antitrust avvie-
ranno sull’Rc Auto «un con-
fronto con l’industria assicu-
rativa, con gli intermediari e
con i consumatori, in modo da

raccogliere costruttivamente i
contributi di tutti i soggetti
coinvolti. Una prima riunione
si terrà già questa settimana e
i risultati dovrebbero arrivare
entro quest’anno».

In assemblea il presidente
degli assicuratori ha difeso le
ragioni delle compagnie. Aldo
Minucci ha definito «un’osses-
sione» la continua denuncia
dei costi delle polizze, che in
realtà secondo l’Ania di recen-
te sono diminuite: in particola-
re, «dal settembre 2012 al mag-
gio scorso il prezzo medio delle
coperture è sceso di circa il

6%. Il premio medio, incluse le
tasse, è calato da 560 a 525 eu-
ro, che moltiplicato per il nu-
mero dei veicoli assicurati, de-
termina una riduzione com-
plessiva dei premi pari a 1,5
miliardi di euro».

Il 2012 è stato un anno di ca-
lo per la raccolta premi del set-
tore assicurativo, scesa del
4,6% a 108 miliardi, dopo il
-11,9% del 2011. Per il 2013 è in-
vece atteso un rialzo a 114 mi-
liardi (+8,8%). Nell’anno pas-
sato, comunque, il settore ha
chiuso con un utile di 5,8 mi-
liardi, dopo il rosso di 4,4 mi-
liardi del biennio precedente.

CORRONO NEGLI STATI UNITI LA CINQUECENTO BASE E LA NUOVA 500L

Chrysler, vendite+8%negliUsa
Lacrescita continuada39mesi

Se il mercato italiano resta
depresso il Lingotto conti-
nua a correre negli Stati
Uniti: a giugno la Chrysler
ha venduto negli Stati Uniti
156.686 auto, in netta cresci-
ta dell’8 per cento rispetto
alle 144.811 unità dello stes-
so mese del 2012.

I marchi Chrysler, Jeep,
Dodge, Ram Truck e Fiat
hanno tutti incrementato le
vendite.

«Giugno segna il trenta-
novesimo mese consecutivo
di crescita, con sette model-
li che hanno stabilito record
di vendita» annuncia Reid
Bigland, responsabile com-
merciale negli Usa.

In particolare - dice una

nota del gruppo - le vendite
del marchio Fiat sono cre-
sciute dell’1 per cento, se-
gnando il miglior giugno dal
lancio della Fiat 500 nel 2011
e il sedicesimo mese consecu-
tivo di crescita. A giugno so-
no iniziate le consegne presso
i concessionari anche della
nuova Fiat 500L.

Non è solo il gruppo Fiat-
Chrysler a ottenere risultati

negli Stati Uniti: le vendite di
auto nuove negli Usa accele-
rano per quasi tutte le mar-
che e mettono a segno un po-
sitivo +6 per cento nel primi
sei mesi dell’anno. A giugno
la Toyota ha festeggiato la
vendita del decimo milione
di unità della Camry e la
Ford è cresciuta del 13 per
cento. In rialzo del 6 per cen-
to la General Motors. [R. E.]

Risultati positivi
per tutte le Case
A giugno il mercato
si espande del 6%

Tremilionidivetture
giranosenzacopertura
Èil7%deltotale,
aNapolisisaleal30%
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�Un nuovo accordo in
favore delle Pmi italiane è
stato firmato da Abi, Alle-
anza Cooperative Italiane
(che riunisce Agci, Con-
fcooperative, Legacoop),
Cia, Claai, Coldiretti,
Confagricoltura, Confapi,
Confedilizia, Confetra,
Confindustria, Rete Im-
prese Italia. «Considera-
ta l’attuale congiuntura
economica, all’interno
della quale non si atte-
nuano le tensioni finan-
ziare - spiega una nota -
l’Abi e le Associazioni del-
le imprese, hanno aggior-
nato le misure di sospen-
sione e allungamento dei
finanziamenti previste
dai precedenti accordi,
focalizzandosi maggior-
mente i su quelle Pmi che,
per quanto economica-
mente sane, manifestano
un’eccessiva incidenza
degli oneri finanziari sul
fatturato in conseguenza
della diminuzione di que-
st’ultimo per effetto della
crisi economica».

FINANZIAMENTI

Abie imprese
nuovoaccordo

per lamoratoria

La nuova Jeep Cherokee, presentata nel marzo scorso

Insettimanaparte
untavoloperaccrescere
laconcorrenza:
«Risultatientrol’anno»
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